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“Non si dì corso.a' richiami sse non sono. accom 
1 dalla fascia sotto cuî’si spedisce il giormsta, 
badi LA > Ciascun, fogl , bed ja 


comprese le 


Fonni, Sio 180 dat 16G get 
si Torino; 14 gennaio. 

E 19: allo iianorgeo Monv I 36! n) 
GIUDIZI DELLA STAMPA «FRANCESE A 
‘SUL: DISCORSO DELL'IMPERATORE | 

Dei giornali francesi pervenutici qmuestarmat- 
tina» solamente la ‘France; ill Constitationmel;vil 
Pay ed il eo debt pre puote 
minare il discorso pro dil'împetatore 
Napoleone. II all apart” del Cotpo 1gl 
Stalivo,.... n pds? niipdo! S@ cieivib "onsedà inn 

La, Franse è sodiistatta. Dopo aver, detto 
che questo discorso non.rassomiglia.ad alcuno 
dei discorsi pronunziati precedentemente dal» 
l' imperatore in. .simili.joce ioni; ressa. così 
si esprime: 3 : 


All'estero, l'Imperatire vOno francamente l'azione 
della ‘Francia sull’i o) hai i thiélé convenga, 
fra i priticipii ‘d'ordine ‘eh'essì non ha mai ab. 
bandonati è Jo aspirazioni liberali ch’essà ha sem- 
pre incoraggiato. UU “0 ; 

È questa la grande! e' savia' politica di concilia. 
zione the noi rivendichiàmo ‘energitamenté contro 
que” sistemi. esclusivi “chbj sorti’ dai partiti estremi, 
vorrebbero separare ciò che dèv'ossere unito l'ordine 
è la libertà. LOREN TRGDI I Staino 

La France approya quindi, senza. riserva: la 
politica, interna, dell’imperatore. Riguardo ‘al 
paragrafo concernente: d’Italia; iscrive ‘quanto 
seguo pu m addyi/og 0 h.. 

Sulla questione’ che’ ha'tanto”vivAtierlo ‘abitata 
l'opinione pubblica, finchè 1a! politica imperiale 
non ne'vbbe dominate le ‘intettezze ‘cola sua, de- 
cisiono, l'imperatore non ha" ape di) una paroli; 
ma questa parola riempirà "dî addeia' tatti èbtoro 
i quali hanno creduto che'il liberatore” dell Talia 
rimarrebbe ‘sempre’ il protettore del papato e degli 
interessi tanto considerevoli’ "rappresentati dal pa- 
pato stesso nel mondo. mt ; 

nido l'imperatore dichiara dall'alto del trono, 
che ‘una causa come questa ‘è pasta Sòlto Ja gia» 
rontigia del nostro onorè e dei nòstri impegni pas- 
sati, tutti: coloro che la' diféndòno possono rimaner 
tranquilli;:sond. fin id'ora» Assicatati "chè i cattivi 
disegni, non. prevarramno» siqiy iron ch10Y 

;11, Constitutionnel: non . entra» i ini (perticolari; 
il suo giudizio sì riassume, néllè! seguenti pa: 


ziato, in'‘termini cho nph dimostrano alcuna’ ostilità 
coutro..l'Unione americana. Agire in ogni luogo 
nella misura. del diritto 6 dei trattati, ecco il pen- 
siero dominante di questo discorso.in.ciò che si 
riferisce alla politica. estera. Non abbiamo d'uopo 
d’aggiungere che, passando ai particolari di questa 
politica, verrà sovratutto notata; la, dichiarazione 
che.la pace d'Europa non può essere turbata dagli 
avvenimenti di Grecia. 1 
_ All'interno, l’imperatore, annunzia .il progetto adi 
biedere, un. .credito«per.gli operai della Normandia, 

ben necessario prendere.un simile partito s0, si 
considera il ‘meschino. risultato dato, :finora dalle 
sottoscrizioni, private, e se a ciò aggiungiamo, che 
un.sistema di leggi il quale rende tanto. diflicili le 
pubbliche riunioni e }a formazione di potenti .c0- 
mitati di previdenza, non permetteva a codeste sot- 
toscrizioni, di recare. maggiori, fratti. Così il Corpo 
cuastmenie bimbi legislativo .di Francia sarà chiamato a soccorrere 
Quasi solo a miserie delle quali.il Parlamento in» 
glese avrà appena dovuto occuparsi. 


î 


ie Part SER Lp o 


SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 


Offerte pecuniarie. dell’ Emigrazione. italiana rac» 
colte in. Torino. dal. Comitato. veneto 
centrale per soccorsi alle vittime del brigan- 
taggio. J 

| (Seconda lista) 

Bembo, Giovanni L, 20; Cerato.Carlo L. 20; Me- 

righi VittorioL. 20; Gerlin Giovanni L. 5; Franco 

Fabrizio;.L5; Ponte Ing. Autonio L. 10; Albanese 

Jacopo L. 5; Bugo Domenico L. 5; Paccanoni: G. 

Baitista.L,5;. Facci Bortelo:L-1; Cortese. France- 

sco L.:2; . Villebrona Dante, ing. «L: 5; Vecellio 

Francesco L..1; Sartori: Augusto ing. L. 3; Costa 

Girolamo ;L. 2; Galli. D.r Aristide L..10;. N, Na 

emigrato veneto L. 1; N, N..L. 1; Morosini. Fran- 

cesco L..1; Bianchi Federico L. 2; Cristani L»8; 

Zacchero Lorenzo L. 1; N. N. L. 2; Arrigoni ave 

vocato Cesare L. 3; Pellatis Tommaso:L. 1; Gio- 

vanni D.r Povoleri L. 2; Marchi D.r Marco L. 5; 

Salvi Gerolamo L. 40; L. Anselmi L. 20; G. Cre- 

miasco È. 101 Moretti Adimari Antonio L. 5; Ma- 

nolossò Ferro! donte ‘Giorgio L. 10; Troier Giovandi 

1.5; Mantovani Carlo L. 3; Zanetti Nestore 1/5; 

Roili Aptonio Li 2;:Dalla Vecchia: Stefano L. 10; 

Vecchia Francesco L. 3; Ferrarini Ferdinando ki1; 

Zoccoli Carlo. L...bi; Bennati Luigi Leb; Arcozzi 

Masino (2.a. offerta) L»5; Antonini, P...L. 1;,.Un 

veneto L. 50; Vanzetti avv. Vittorio L. 3; Panigai 

role:s its! nt srabinati ditta teoLj | conte Nicolò maggiore L. 3; Pauluogi Antonio L 8: 
Leggendo questo bellissimo discoteo è facile ren- | Braghetta Orazio kt; Picello Augusto L. 3; Nussi 

dervi conto dell'entusiasmo» col ‘quale èstato ‘dé- D.r Antonio L. 20; G. Manin L. 10; Ferdinando 

colto. Qnesta politica generosa e saggia, esposta | Ferracini L. 10; Prof. Gilberto Govi L..20; D.r 

con uno stile che a ragione è stato depominato ! Còstatitino Ressànn L. 100, 


imperiale, ba prodotto:maisgrandi=Corpi-dello stato | © Somma della 2.a lista L. 504 00 
ed in tatto cr ag profonda che id. la id. ». 346 00 
non si cancellerà per "esa que- 3 pro ra 
stione è stata ps al Sobile aringa e | . (Continua) L.° 850 00 


tatta le questioni sono trattate con quella calma che è 
indizio di vera forza 6 con dit splendida lealtà 


"Sri a del di 


Ertata-corrige. Nella prima linea della lista .in- 
serta nel numerò d'ieri, Peg 2.a, col, 2.a, inveca 
a n conte Zoszi L. 10, leggasi: P. conte Zorzi 


Il sentimento patrio degli italiani. ha nuova, e7 
Splicazione nell'attuale circostanza in cui vanno a 
gara ell ì municipii ed. i cittadini d' ogni, ceto e 
condizione a concorrerè con numerose oblazioni ad 
alleviare i danni del turpe brigantaggio .che fune» 
stà' le riostre provincie meridionali, ed a premiare 
gli atti ‘più segnalati di coraggio. in. coloro che 
sono chiamati a combattere, sul luogo. quelle. orde 
di feroci assassini. 


Noi non conosciamo una migliote deftdizione dei 

dini dll'mporatdre nt SERRA ni 00 
ll Pays, si.riserva;ad.esaminare. più a. lungo 

in un altro. numero il discorso imperiale: 

Ciò iché possiamo! ‘dire sità d'ora; 'essò serive, si 
è che il sentimento predominanterrel distofso im > | 
perrale, giustifica lè previsioni da ‘noi’ fatte riguardo 
al caraitere che la ren ge rg aperta dovrà 
avergiate città) Rilinstt «qui plisb oa an Non ultimi fra noi nella manifestazione -di tale 

Essa! sarà vcalma, perchè lla (calmarè’tientratà | fraterno affettò è carità di. patria fruono i > bener | 
negli (animi, 6!non:conviene’sollevare delle vgità® | meriti capi delle compaguie che. nei. principali 
zioni nel paese .hel'imbrhentorin cui ‘abbisogna di | \eatri di Torino concorrono con scelte produzioni 
raccogliersi. per manifestare muovameénte la propria | ed onesti trattenimenti a farne: vieppiù. gradito il 
soggiorno ai cittadini ed aì forestitri. 

Essi dichiararono impertanto al nostro municipio, 
iniziatore. di. quelle, obblazioni, il loro, filantropico 
divisamento di destinare ciascano una rappresenta- 
ziono; il cui. prodotto netto sia, in tutto od in parte, 
versato nella cassa destinata a riceverè quei soo- 
consi; te convenuti ieri avanti all'assessore Farcito, 
membro della Commissione: promotrice delle obbla» 


ì zioni prenarrate, sì: concordarono ‘fra | i medesimi 
i deputati attnali non possono concorrere che me 


mit 10, POI | le’. serate in cui lo compaguie dei 'tsalri Alfieri, 
diante il rionovamento del loro mandato» V'è.però | Carignaîiò, !Gerbino, Nazionale, Rossini e Scribe | 
una disposizione d'animo che ha inspirata tutta | 


I Iiiiemal des’ Debals Scrive ‘quatto &egue; 

Nòn è all'apertura d'una sessione, che dev'essere 
l’ultima per il Corpo legislativo,;che l'imperatore 
poteva, tracciare il. pregramma della, politica, del 
governo francese per l’anno nel, quale entriamo, 
Era dunque naturale che, dimostrasse, maggior. cora 
di riassumere la storia CIA nisce,.che 


questa r vietà del assaio è che a soi pare nainE eee fiere l'una dopo l’altra ciascuna | 

dizio dell’attitudine Sali gaverno,.dell'imperatore | "Questo tratto dei lodati direttori signori Guil- i 

ragione di top guai A diella pace. traspare | Jaume, avv.. Righetti, Preda, Toseili.e Meynadier | 

a ogni riga,a segno, tale che bai terminate | dimostra come l’amore che li distingue dell’arte | 
i , Messico mon sono qui 

presentate cho come incident 

ria sistema. L'imperatore Si è espresso, sul conto 

di tatti f governi stabiliti, ai quali, ha fatto alla» 

sione,, non solamente con riserya,sMma,con tutta la 

selon 


e la stessa spedizione cidea che Dot impltzon cho per essi torna a decoro della patria nostra non 
L La, i * | ada ‘nessi disgituto dal sentimento italiano che | 
predotuina nei cuori di generosi nostri concittadini; 
egli merita d'essere segnalato, e noi, siamo lieti di 
aprire le nostre colonne a tale annunzio che verrà, | 
crediamo, accolto con favore dal pubblico torinese. è 


simpatia che può e deve perni {N sovrano 
che parla in simili circostanze, Vi è stata. una pa- 
rola per i diritti della Porta ottomana; ha chiamato 
l’Austria l'avversaria, d'altra volta;, ha parlato del 
progetto dî mediazione jin Ameri ale non 


ha, pa voy La Porseveranza riassumo nel modo seguente le | 
Ì È Dias À re id DIL AE È 
pare che il' suo governò ‘abbia interamente rinuf- 


cifre della sottoscrizione nazionale presso i giornali | 
milanesi sino alla sera del 18: Ì 


lil valore di chi. si adopera ad estinguerlo, 


AD fi RO AOC AE LEN 


45 Gennaio 1863 


Domeniche. 


Gazseila di Milano L. 13,557 28°. 
Lombardia » 725 96 
‘Piaboto »° ‘1.767 16° 
Libano 3 "1097°87 
‘Politica del. Popolo a» 29028 
‘Perseveranza » Bk,436 48 


Si lia la somma totale di 


* TLa'‘cifra della sottoscrizione presso .il municipio 
a tutto ieri a L, 4373 15. Tra, Je .oblazioni 
è nofevole quella di L. 214 7% del. direttore del 
teatro dell’ Opera comica (S., Radegonda), signor 
Alessandro Bottero, per. nna recita speciale. da Jui 
destinata a sì nobile scopo nella. sera del 12. cor: 
rente. a 
"La somma totale delle soscrizioni milanesi sino a 
tntto il 13 andante ascese, secondo lo stesso giornala, 
ad oltre 147,000 lire; tra le quali vanno, calcolate 
3,000 date da S. A. R. il principe, Umberto. 
Si legge nel Panaro del, 413: 


Il comandò della guardia nazionale di Modena 
ha aperto una sottoscrizione per le vittime del bri: 
gantaggio e gli ufliciali in corpo hanno già so: 
scritto persit.. L.. 1500. 

Il comune di Carpi ha votato per la sottoscrizione 
nazionale L. 500, 

Si legge nell’ Osservatore Piacentino. del.43: 

Il Casino di Società di Piacenza appena ebbe con- 
tezza della circolare del ministro dell' internò che 
raccomandava una colletta ‘nazionale pei danneg- 
giati dal brigantaggio, si affrettava tosto ad aprirè 
nel proprio seno una soscrizione, che veniamo as- 
sicurati: essere stata’ inaugurata com assai buoni 
auspici, - 

— La Nazione del'13 pubblica la seguente no- 
tificazione deì gonfaloniere di Firenze: 

Gittadini! ? 

All’invito del governo che richiede il éonco 
di tatti i cittadini, onde apprestare. più validi: ed 
efficaci rimedi ai mali che affliggono una, delle. più 
importanti provincie del regno, non esitiamo. a ri» 
spondere soccorrendo con le nostre offerte alle 
sventure cagionate dal brigantaggio, incoraggiando 


Nuova maùifestazione di! quell’affetto fraterno che 
toiti gl'italiani condusse intorno.ad uno stesso ves 
sillo, a partecipare agli stessi pericoli, (alle: glorie 
stesse, quest'opera eminentemente patriottica. deve 
conseguire il più splendido resultato, poichè ad essa 
ci guida il principio politico e-la carità cittadinà. 
Noi non possiamo chinder la orecchie ai lamenti 
che si' sollevano da' chi‘sòfftè Te sventnre che un 
tristo governo di lunga mano gli apparecchiava, e 
molto meno dobbiamo alimentare il ‘dubbio 0 av- 
valorare l'ingiustà accusa che indifferenti assist'a 
mo alle gravi sciagure dalle quali ‘è percossa una 
parte della famiglia italiana. Al grato conforto ‘del 
bene. operare’ subentrerebbe profondo rammarico, 
se vano restando l'appello che dal governo ci ven 
fatto, dai memici d'Italia se ne traesse ‘argomento 
per dubitare dei nobtri sentimenti, è del nostro 
fermò volere. R 4 

La evidenza di queste considerazioni, è le prove 
di carità patria da voi date in ogni occasione, mi 
fanno ‘certo che ogni ordine di cittadini” porterà il‘ 
suo contributo'a questa sovvenzione hazionalè che 
per mezzo di sottoserizioni ‘edi ogni altra manierà 
di offerte viene promossa nella èittà nostra a cura 
della Commissione qui appresso indicata, la quale 
provvederà ai mezzi più eflicaci per renderla. più 
diffasa e più proficua. : 

Li 12 gennaio 18683. 
Il gonfaloniere 
FraDiNANDO, BARTOLOMMEL, 
(Seguono le firme dei componenti la Commissione.) 


2° E 


NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell’Oprone ) 
Roma, 6 ‘gennaio. 

Ieri vi fa al. Vaticano ..un consiglio segreto 
di alcuni cardinali;e prelati sul negozio delle 
riforme senza esser nulla concluso) temiendosi | 
fortemente ‘che gl’interessi di questa Corte non 
abbiano ad ‘èsseré peggiorati dai rispetti ù-| 
mani cui è sforzata. Lo spavento maggiore è; 
generato dai futuri collegi elettorali perla e- 
Tezione de’ consiglieri, caso riuscissero ;libe- 
rali le scelte, ad. ovviare il qual malanno si 
cerca colla vecchia astuzia di queste volpi, di 
concedere in°apparenza e di restringere in fatto 
anche oltre il conceduto, 0 procurare che le 
larghezze facciano mala prova’ per poter u-| 
sare del pretesto dî ‘togliere con una mano 
ciò che è dato coll’altra. Secondo la legge gli 
elettori dovrebbero essere il sestuplo.degli..e-! 
ligendi, ma il numero. di questi ultimi. non| 
essendo determinato, non riesce.difficile: a fate 
che, i.primi sieno tutti loro fautori, acciocchè 
il.nuovo» municipio: sorta ‘più retrivo ‘ dell’at-' 
tuale, presieduto del marchese Antieci. 


In Torino, 
rovi 
N Patigi, è a 
Londrà, da Frederik May, 9, 
Davies et'G., 1, Fink Lane, Cornbill, (60 +0 J 3 
Le inserzioni costano L, 1;la linea. Le lettere @d i. reclami de | 
‘vòno essere inviati franchi alla Direzione del giornale. 
festituiscono i manoscritti, jo 
Gli anninzi si ricevono all'Agenzia D. Mondo, via , 
dell'Ospedale, n. 5, al prezzo di con DS la linea.) 


“le preparà qualche Strata 


all'Ufficio del, giornale, via della Roccà;:10,:nelle ; 
premo gli, Uci, : PA 
l''Agence Haas, Tue, 


L 


Un foglio arretrato cent. 40. 


Fa fatto bsservite da ‘un'uomo di stato in 


| mòzzetta ché là perfida ed eretica Albione è 


peggiore nemico ‘che gli usurpatori dì Torino, 
‘stratagemma per isforzare 
l’imperatore cristiattissimo a richiamare le sue 
sijiadre che protéggono ‘in Roma il libero e- 
sercizio della somma spirituale ‘ autorità, Non 
$o' qual sentore se'he abbia, o se sienò sol 
tanto spauracchi ;, ma è fuor di dubbie the 
questi‘ chierici temono'lPfaghilterra: più'del dia- 
volò zippo. D'altro ‘cantò ha; ‘oteste 
ie vengono ‘ogni di 
cristianissimma ‘0’ pet mezzo' del munzii 
l'ambasciatore, pit tanto edificamti che se si 
perseverà ui questa’ guisa, i nostri nipoti ve- 
dranno' nel ca 
santi intoronati. ì; o 
Stanotte è stato celebrato pèr la città il s0* 
lito rapite att dai soldati pa- 
palini vestiti alla! borghese, © per far dire al 
mistico Osterdatore ‘Romanò che la tranquillità; 
il buonessere fra i sudditi del papa sono @ 


DI, Roussesa, n.9: — Al 
street-St-James; he yo 


BAG 


lendàrio ‘crestiùto il mumero. dei 


massimo desiderabile. Ma ‘pare che di questa - 


dolcezze non voglia il governò chè ne.godano 
anche glî ebrei 5 perchè jeri ‘nel prender po- 
sto în pidzza S. ‘Eustachio, pel’ mercato dei 
gînigilli, brindelli è ciarpe, furono discacciati 
daî carabinieri; ‘core ‘un ‘temipò gli scomu: 
nicati, In tanto seòmpiglio' di gente pazza, î 
adri che sono" calcòlatori pet docellenza fecero 
1 ben'di Dio edi monili delle dorine, gli oro- 
logi ‘e le' borse' degli nomini; séniza'che la po- 
lizia Sì desse perisiero di acchiappàtie alcuno 


come avrebbe potuto anche  issofattò, ‘Giacchè . 


siamo sull'argomento, voglio chie sappiate di 
rin farto Sitigolare; commesso ‘of son pochi 
giorni, în'casa di’ monsignor Matteucci; di- 
rettore di polizia. In un piccolo serittoio chè 
tiéne in camera gli furono trafugati Cue 
tocci ‘di belle‘ mpnete. Di the essendosi avwe-. 
duto, Ben ‘presto mandò i suoi ‘bîrri a fra- 
gard in caso di ‘unil''e poi di un’altra ‘donna 
che nélla mattina erno state ricevate da luiz 
ma le ricerche mon sono riuscite fruttiose. Il 
Matteucci essendo..uomo .estuisitamente buon- 
tempone , si è rassegnato agevolmente alla 
perdità, mon ‘essendo ‘ di’ (aolt che fatcia di- 
pendere dà” fatti ‘altruî' Ja propria felicità ; e 
poi coi mille scudi ‘al mese all'incirca che in- 
cassa col suo ulfizio di polizia e col vice-cam- 
merlerigato di S. R. chiesa, di quattrini non 
ha penuria. y 
Oggi la ‘corte del Vaticano! è quella del Qui- 
rinale fanno agape insieme, per usare un ter- 
thine da, catacombe e dar nell’umore al no» 
stro Pio TX che n'è innamorato morto, In oc- 
casione, delle visite d’angurio!, .disse ad. un 
personaggio: Se (Dio. wuole .speri hoi 
siamo. parati a: tornare alle catacombe 6 mo- 
rirci ‘in pace, come. fecero molti nostri santi 
éd illustri predecessori. Forse un poco di qua- 
rantina în quelle Igrotte, non farebbe "mile; 
ma non credo che sarebbaro disposti. d'an- 
daryi,, perchè, .il., Vaticano. assomiglia, troppo 
alla casa aurea di Nerone, ed.è. fabbricato pro» 
prio ove.quel lascivo tiranno ‘aveva circo: e 
naumachia :; bisognetebbe “essere stolti a vo- 
let divenir tragloditi invece di abitatori di al- 
berghî realî. solo ttg2 04 pg DA IASZII 


ci 
è 


(Altra. corrisp ispondenza, ). N 
(00 (Poma, 8 gennaio: 
Dal linguaggio che ora usano le gazzette ro- 


| maney tanto diverso da quello di un mese fa, 


circa alle speranze di ristorazione, è chiaro che 
i chierici son presso al.disinganno. Invero essi 
hanno le menti troppo fervide ed iperboliché; 
perocchè dalle séguenti parole ché in una della 
pritàé' visite! disse ‘al papa 1’ ambasciatore di 
Francia‘, avevano edificato ‘fanti castelli ‘in 
‘aria. La parole furono: « Santità, Sua Maestà è 


risolnta di levaryi dagl’ imbarazzi. », Non si sa 


se tale linguaggio. fu .consulto: ambiguus, 0 se 
dal contesto dal discorso. fosse «tanto chiaro 
quanto ;è oscuro, udito così in astratto; il fatto 
certo è che-il papa ‘lo:riferì al popolo ed al 
comune, e i*matti‘codini i quali èredono che 
l'imperatore con ‘tim'fiat possa sconyolgere l’or- 


dine delle ‘cose, ne fecero un chiasso del ma- 


lanno, ast’ vini 

Come le speranze di costoro, si. vengono sce- 
mando, in proporzione. l’ira della. polizia e dei 
birri prende vigore, è si. sfoga i pazzamente; 


-eccovene due i ca In.un paesé di frontiera 
f ) 


per la Sabina “maresciallo de” gendarmi, 
perchè si era invaghito della fig.ia di un oste 


x 


che aveva il fidinzato in edore di liberale, 
pensò di torselo d’intorno. Di fatti una sera 
va a casa di lei nell'ora che vi era l'amante, 
e gli dice ‘che fuori: dell’uscio lo attendeva la 
madre: Egli scende ; ma invece della madre 
trova tre gendarmi, i quali gli gettano in fac- 
cia un largo mantello e ve lo inviluppano, 
mentre un altro colla bocca della pistola gli 
dà’ tanti colpi sulla’ testa e sul petto che lo 
lasciano per ‘morto , eome difatti mori dopo 
‘tre giorni. Il governatore, il parroco, il priore 
tutti d'accordo, fecero rimanere impuniti que- 
gli assassini, quantunque il delitto e i motivi 
fossero cosa notoria. ite 

"Un'allîò fatto, che palesa quale disciplina 
abbiano i pretoriani del Santo Pio IX (sic il 
mistico corrispondente romano dell’ Armonia; 
ceco le sue parols: 1 papa è santo e i santi non 
transigono) è questo. Domenica, un uomo fu- 
ribondo per gelesis, non so per cual sospetto, 
si lanciò contro il guardaportone del duca 
Lante dandogli tre colpi di coltello, e quindi 
investì due preti che stavano nel suo stanzino 
e li ferì, 


.. guardaportone sanguinolento corse in una 


casa, accanto, presso un suo cognato per nomè 
Leoni, e dietro ad esso i carabinieri ; i quali 
arrivati nel, mentre il Leoni porgeva soccorsi 
al cognato fasciandogli le ferite, colle pistole 
în mano minacciava di uccidere quel buon 
nomo, che faceva aper così pietosa. Lo spa- 
«vento che ne ebbe fu tale, che poche ore dopo 
lo assali.un colpo d’apoplessia e morì all’istante, 
E il feritore? mi direte; il f:ritore non era 
perseguitato dai gendarmi, par ragione miste- 
riosa.. Ma pure volendo dar vista di essere so- 
lerti nél loro ufficio , fecero la commedia che 
costò Ja vita ad un padre di famiglia e portò 
la desolazione in una casa. 
.Dopo cotesti fatti atroci vi voglio coritare 
un, episodio comico. Un tal Bacchetti, notaio 
di professione, membro, importante della con- 
gregazione di S. Vincenzo di Paola, e ricco 
di clientela clericale, fu preso dal ticchio di 
abboracciare quattro versacci in lode del prin- 
cipe Torlonia, perchè ha fatto ristaurare il 
teatro d'Apollo. La poesia è riuscita una scon- 
ciatura, cui non der nome, poichè la' quercia 
non fa il melarancio, Per gli svarionì enormi 
essendo divenuta la favola. delle brigate, che 
non possono patire Je grottesche lodi del papa, 
del governo e di quel principe, ieri due belli 
umori sonosi presentati all’ufficio notarile del 
signor, Bacchetti, giàechè non è scritto a pie’ 
della poesia, dormandandogli che la insinuasse 
ne’suoi. atti. Il Bacchetti si è ricusato, ed ha 
ricorso al ministero dell'interno, il quale certo 
li darà ragione, attesa la sua fede cieca verso 
il dogma del dominio temporale. 
4 " GITA è 


NOTIZIE DI NAPOLI È DÌ SICILIA 
Scrivono da Napoli in data dell’14 gennaio 
alla Persevaranza di Milano: 


‘ba sera di ier l'altro valle ore 11 pom. il Gover- 
nolo diede fondo nella nostra rada recando la Com- 
missione d’inchiesta' della Camera, !3 quale ha preso 
stanza, come s'era annunziato, ‘all’ Albergo di Rus- 
gia, Immediatamente il generale Lamarmora ha spe- 
dito ad ossequiare Ja Commissione medesima; e, 
per is magi manifestato da questa, le ha inviato 
© messo 'a sua disposizione ‘il capitano del suo stato 
maggiore, signor Motenni; quegli stesso che essendo 
@ Torino negli ultimi giorni caduto ministero, 
fu invitato dal Rattazzi a compilare una relazione 
sul brigantaggio la sera precedente al discorso che 
fece in sua. difesa il. presidente dei ministri ; il 
quale poi il dì appresso se ne valse, togliendo tutte 
le colpe imputate dal Mocenni al governo èd alle 
autorità loca!i, e fece dare poi alla Camera la me- 
desima esposizione monica ed attenuata sotto il ti- 
tolo di Relazione del Lamarmora. 
© Ieri mattina alle duo pomeridiane la Commis- 

‘ sione si raccolse e cominbiò qui-i suoi lavori. Ieri 
stesso alcuni de' suoi membri fecero visita al La- 
‘marmora, "Stamane sull’albergo di Russia sventola 
la bandiera nazionale e vi monta la guardia un 
picchetto di guardia-nazionale. 

ll nostro municipio ha deliberato di fare una vi- 
sita, solenne’ alla Commissione stessa, ed ha dato 
facoltà al sindaco di fare quella spesa e quelle ac- 
‘éoglietze che più csede opportune per onorare que- 
sta rappresentanza del Parlamento, venuta qui a 


‘vantaggio di queste proviricie. Oggi alle 3 pom. i’ 


generali Tupputi e Carrano, i colonnelli dello stato 
rmaggiote. ed i capi-legione della guardia nazionale 
edi Napoli si recano a farle. visita, -; 4 
l, Il giorno, 5 corrente un invito firmato dai depu- 
sati Giuni, Del Giudice e Ricciardi pregava i se- 
natori 6 deputati residenti in Napoli (ed anche 
qualcuno di cui là élezione non è stata ancora ap- 
provata dalla Camera) a volersi raccogliere il giorno 
‘8 in casì del Giunti, per decidere la questione 
della capitale provvisoria dell'Italia. Questa con- 
ovocazione, per le note opinioni politiche de'promo- 
‘tori, non mascondéva punto il suo scopo, che, per 
quante fosse la lealtà ed il patriotismo det promo- 
«tori, riesce ora nel fatto alla conclusione non bello 
di agitare fuori del Parlamento. una discussione 
“che non s'è voluta, o che s'è avuto vergogna di 
promuovere testò dentro il Parlamento. Però il 
“giorno stabilito non convennero in casa Giunti che 
‘pochissimi deputati quasi solo' della sinistra estre- 
‘ma, è \paalche senatore, i quali del rimanente riu- 
»scirono così lontani dall' accordarsi sovra una riso- 
uzione, che l'adunanza si sciolse senza aver nulla 


I Wi fi, 


mera. Mail risultamento di questa è 


concluso. Essa fu convocata di nuovo ieri (10); e 
mi si assicura che in questa sia intervenuto un 
numero alquanto maggiore di deputati, circa una 
trentina, ed anco di qualch’altra parte della Ca- 
È steto nullo, 
come dell'adunanza precedente. Niuno della Com- 
missione d' inchiesta‘ è intervenuto in queste riu- 
nioni. CH 

Si legge nel Corriere è Talia del 12: 

Riceviamo“or'ora i seguenti particolari «sull’ar- 
resto operato dalla questura della principessa ro- 
mana Barberini Sciarra, e quésti ragguagli li ab- 
biamo da persona ordinariameute ben. informata, 

Era già parecchio tempo che l’attorità di pub- 
blica sicurezza era informata che la casa di codesta 
signora dava Inogo a conciliaboli reazionari, sapeva 
del pari ch'essa serviva come mezzo di corrispon- 
denza con Roma, per promuovere e sostenere l’in- 
fate flagello del brigantaggio nelle nostre province. 
Nòn sfuggì neanche alla vigile nostra questura che 
la signora disponevasi a partire per Isoletta; di 
tal che ordinò che due delegati di pubblica. sicu- 
rezza l'avessero preceduta, onde scortare î suoi 
passi ed assicurarsi delle sue pratiche. Il più com- 
pleto ‘successo ha coronato i provvedimenti dell’au- 
rità. Giunta Ta signora ad Isoletta, fu trattenuta 
e diligenziata, fa trovata portatrice di tre lettere 
in cifre dirette a Francesco II, un’altra dell’éx-con- 
sultore Michele Roberti, colla quale costui consi- 
gliava il Borbone ad essere fermo nella via intra- 
presa (ciò che vuol dire che continuasse a spedirci 
briganti per desolare le nostre province) e che non 
dubitasse del felice risultato della sna causa. Ora 
la signora trovasi in questura con tutti î riguardi 
dove trovasi a tenerle compagnia il cavaliere Quat- 
tromabi denunziato dalla signora come colui chele 
ha consegnato le lettere criminose. 

La stessa personà che ci ha favoriti i ragguagli 
di tale. importantissima scoperta, ci ha assicurato 
essere? il. governo sulla via di sventare altre, per 
quanto inutili, scellerate trame. 

Si legge nell’ Avvenire in data di Napoli 44: 

Essendo stato spedito il mandato d’arresto con- 
tro il gerente del Ciabattino, uno dei giornali rea- 
zionari, che le speranze concepite dai nostri nemici 
hanno fatto sorgere in questi ultimi giorni, si è 
trovato che il -preteso gerente era una persona fit- 
tizia, 6 che i documenti presentati erano tutti 
falsi. 

Ci è altro. 

Essendosi andato a sorprendere la stamperia an- 
nunciata a piede del giornaletto, stamperia Agrellì, 
si è trovato che anche la stamperia era una fin. 
zione, 


Si legge nel giornale Roma in data di Na- 
poli 42: 

La notte"del 6 al 7 fu aggredito e. interamènte 
svaligiato' il corriere postale a tre miglia da Avel- 
lino e propriamente al sito detto Serratiello. 


Il giorno 8 corrente ebbe principio, come 
avevamo ieri annunciato, dinanzi alla Corte 
d'assisie di Palermo il processo dei pugnala- 
tori. Dodici seno gli imputati e tutti appar- 
tenenti alle infime classi della ‘società. Fa- 
remo conoscere l’esito di questo processo, 


nr» 
IL NUOVO ARCIVESCOVO DI PARIGI 


‘ Monsignor Giorgio Darboy, nominato arcivescovo 
di. Parigi.con deoreto dell’imperatore del 10 gon- 
naio,. è nato a Fayt-Rillot il 10 gennaio 1813, 
Egli ha insegnato filosofia e teologia dogmatica nel 
gran seminario di Langres, poi fu ‘canonico dellà 
metropolitana di Parigi, primo elemosiniere del 
collegio Enrico IV, ispettore dell'insegnamento re- 
ligioso nei licei della diocesi, protonotario aposto- 
lico, ecc; Dal 1855 al 1859 esercitò le fanzioni di 
vicario generale titolare dell’arcivescovado di Parigi 
e quindi venne nominato vescovo di Nancy. È au- 
tore d'una traduzione, con introduzione e note delle 
Opere di Si, Dionigi l'Arcopagita e di una/Vita di 
S. Tommaso Beaket. Amico iatimo del defunto car- 
dinale Morlot, era stato da lui nominato suo ese- 
cutore testamentario, | 


nti iii anice 
UNA RISPOSTA DEL RE DI PRUSSIA 


Nella seduta de]l’8 del Consiglio municipale 
di Berlino è stata data lettura della seguente 
risposta del re Guglielmo all’indirizzo che Je 
autorità municipali gli avevano presentato in 
ofcasione del capo d’anno : 

“o ringrazio i consiglieri municipali ed il magi- 
strato dei loro angurii e dell’assicurazione di fedele 
devozione: che mi ‘hanno data in occasione del 
nuovo anno. Giacchè essi hanno fatto cenno della 
situazione generale del paese, io coglierò la ‘pre- 
sente occasione per insistere su ciò, che la situa- 
zione alla quale:si dà il nome di conflitto nasce 
da una confasione degli animi che sventuratamente 


‘dura ancora, anzichè produrre essa stessa una si- 


mile confusione. Nessuno deve porre in dubbio Ja 
mia volontà sincera di mantenere e proteggere la 
costituzione, se non ha per iscopo di spargere la 
diffidenza e di combattere l'unione fra il re ed il 
popolo. | 

Ciò che jo, secondo Ja mia convinzione intima e 
coscienziosa, considero come necessario al bene del 
paese, io debbo adoperarmi ad attuarlo néi limiti 
della costituzione, con tutti i mezzi che sì trovano 
a mia disposizione e non devo. lasciarmi arrestare 
in quest'opera dal pensiero che le. mie intenzioni 
sono in questo momento male apprezzata, 

È dovere di tutti gli uomini assennati e ben in- 
tenzionati di tutte le classi della popolazione e spe- 
cialmente dei rappresentanti municipali eletti dalla 
fiducia dei loro concittadini, di esaminare tranquil- 
lamente e. senza prevenzioni lo»circostanze e di 
spargere i lumi risultanti da questo esame nei ! 

vi ; 


circoli nei quali esercitano la loro influenza e di 
far sì che acquistino un giusto concetto delle cose 
e delle mie intenzioni tutti. coloro nei quali la 
diffidenza e l'inquietudine nascono da erronei ap- 
prezzamenti. i 3 
Se le Rini forze del paese a ciò si adopere- 
ranno, ’aiuto dell’Onnipotente rinascerà in 
breve negli animi la tranquillità che tatti î figli 
fedeli deila patria invocano con tutti i loro voti, 
per il bene ed il prestigio della Prussia, 
" Berlino, 2 gennaio 1863. 
Firmato GuoLiELMO. 
n A IZZO n 
AFFARI D'AMERICA 


Il Morning Post del 412 dà il seguente giu. 
dizio. dell'occupazione federale di Nuova 0r- 
leans e delle crudeli rapine del gen. Butler: 


L'occupazione di Nuova Orleans per parte dei 
federali formerà il quadro più orribile della guerra 
d'America. Dessa lascerà memorie che rimarranno 
indelebili anche quando siano dimenticate le più 
sanguinese battaglie. Il generale Butler fa quegli 
che maggiormente si distinse în queste scene d'or- 
rore. La confisca delle proprietà private dei citta- 
dini di Nuova Orleans è tale un fatto che dificil- 
mente si ritrova negli annali della rapina e della 
ingiustizia. L’aver desso avuto luogo contro le 
condizioni di pace sulle quali la città aveva capi- 
tolato non forma il suo più brutto aspetto. Se il 
gen. Batler avesse atterrata tutta la città avrebbe 
commesso un grave delitto, è vero, ma sarebbe 
Stato meno odios? di tutti quelli che, sotto pretesto 
d’amministrare la giustizia, egli sempre commise. 
dal momento che gli fa affidato il potere. Molti 
farono più avidi di sangue di lui; ma per l'astuzia 
di ritrovare sémpre nuovi tormenti pel debole e 
pel desolato egli forma epoca nella storia. 

Circondato da’ suoi soldati, egli sapeva. d'essere 
una potenza, e non lasciava quindi correre alcuna 
opportunità senza’ far sentire il suo potere. Gli 
uomini impoveriva; le donne tentava, ma invano, 
di disonorare.. Egli spegneva il commercio misco- 
noscendo i titoli di proprietà in coloro che costi- 
tuivano il nucleo della popolazione, e -riparava 
quindi alla miseria che ne conseguiva nelle classi 
laboriose collo. sequestrare la proprietà del ricco. 
Non contento d’uccidere il corpo, egli tormentava 
lo spirito delle sne vittime con una crudeltà: sco- 
nosciuta ai giacobini di Francia, 

li generale Butler abbandonò Nuova Orleans, ma 
lasciò dietro a sè un nome immortale. Gli stati 
del Nord e del Sud potranno ne tempi avvenire 
stringere alleanze e conchiudere trattati fra loro; 
ma fra le rispettive popolazioni un abisso S’aperse 
per opera del gen. Butler, abisso che non sì chiu: 
derà più mai e che non permetterà alle due na- 
zioni di potersi nuovamente riunire, 


Le parole del Morning Post sono forti, ma 
giuste del pari. E di ciò crediamo faranno 
prova i due seguenti proclami, l’uno del gen. 
Butler al momento d’abbandonare il comando, 
l’altro del gen. Bancks, che gli venne sosti: 
tituito. 

Ecco senz’altro il testo di questi due docu- 
menti, che togliamo al Times del 12 gennaio: 


Il generale Butler ai soldati dell'armata 
di Nuova Orleans: 


glio di tolte le leali 
© la prosperità del E 

Lè tie istruzioni gono di traltar gl’ini. 
mici per inimici, mavio sarò ben lieto di conside. 
Tare gli amici come amici. Nessuna restrizione 
Verrà posta, alla libertà degli. individui che» non 

ranno i diritti del governo, i quali verranno 
irremissibilmente mantenuti. 

Rispettosa considerazione’ è pronta ‘riparazione 
Verrà impattita a. tutti ‘coloro che soffersero nei 
beni o nelle persone Pi colpa di coloro che ven- 
gono ora òposti sotto il miò tomando. 

Il govemno non profitterà del prolubgamento della 
guerra civile o delle pubbliche sofferenze che l’ac- 
compagnano. È suoi frati ‘non sono egualmente di- 
stribuiti. Negli stati-refrattari la desolazione regna 
per mare.e per terra, Nel Nord invece la guerra 
è in m parma ae na non ancora sa cala- 
mità, è città ‘crestono În potere, ricchezza e 
popcinbii. I disertori. del. Sud bastano. soli a 
riempière i vuoti cagionati dalla guerra. 

Riflettano gli abitanti di questo dipartimento che 
vogliono opporsi al nuovo governo, alle immutabili 
prospeltive che li circondano. Nella valle del Mis- 
sissipi”s’aggiomera esi concentra la popolazione, 
i prodotti e la ricchezza di \Questo continente. In 
pocchi annì 25,000,000. d’abitanti provvisti di ri- 
sorse e di capacità incomparabili abiteranno queste 
fertili rive. No: i paesi bagnati dalle acque del- 
l'Ohio, del Missouri e del Mississipi non potranno 
maì essere divisi. Se una indegna generazione ne 
calpesterà i diritti, non per questo diminuirà l' o- 
nore immortale di coloro che ‘vollero a tutti î costi 
difenderlì. MITA rita 

- Non lasciate che si possa mai dire che l'Oriente 
e l'Occidente americano saranno divisi. Trenta 
giorni di distanza dai mercati d’Earopa potranuo 
soddisfare i bisogni della Louisiana e dell'Arkan- 
sas, ma non così quelli. dell’Illinois e. dell'Ohio. 
La valle del Mississipi avrà il suo delta sull'Atlan- 
tico. La'forza fisica del Settentrione vi troverà uno 
sbocco e la sua ricchezza e potenza simile ai tor- 
renti del gigantesco suo snolo feconderà le belle 
spiaggie del Sud. Gli Stati Uniti non potranno ve. 
nir mai permanentemente divisi. Una guerra eterna 
potrà ben succhiar loro il sangue e Je ricchezze ; 
domestidi tiranni e stranieri nemici potranno rapirle 
lo scettro della Toro indipendenza, ma i suoi grandi 
destini timarranno ancora gli stessi. Essi formo» 
ranno sempre un solo stato. Dio così ordinò e di- 
spose. E a che potrebbe mai giovare la distruzione 
del miglior governo ch'abbia mai esistito? 

Popoli del Sud, perchè’ non accettato le condi» 
zioni impostevi dalle imperiose necessità d'una 
configurazione geografica 6 d'una commerciale su- 
premazia? Perchè non volete ristabilire l'antica 
vostra fama e prosperità? Perchè infine non voleto 
essere i fondatori di stati che, come depositari 
delle ricchezze delle valli nordiche e. centrali non 
avrebbero nella loro ricchezza e_ nella loro. indi- 
pendenza alcun eguale fra le nazioni della terra? 

Dal quartier generale del dipartimento del Golfo 
di Nuova Orleans, 16 dicembre 1862. 

N. P. Banxs generale 
varo l'armata di Nuova Orleans. 

Secondo notizie giunte al Times, questo pro- 
clama avrebbe incontrato l'approvazione anche 
dei separatisti di quella città. Il gen; Banks 
fece quest'altro proclama in data 16 dicembre: 

Tutte le e pubbliche vendite per parto 
degli Stati Uniti sono sospese fino è nuovo ordine. 


INTERNO | 
NOTIZIE VARIE 


Asti ufiiolali, La Gazzetta Uficiale del 15 ; 
gannaio contiene: . L d 

1° UnR. decreto in data dell'11 gennaio. 1863 
che sospende temporaneamente la esecuzione del 
decreto ‘promulgato in Napoli'il 6 settembre 1860 
col quale. farono ridotte. le pene {rispettivamente 
inflitte ai condannati all’ ergastolo, ai ferri; alla 
reclusiode ed alla ne. bat TE 

2° Altro decreto in data del 28 dicembre. 1862 
che stabilisce quanto segue: . nua 

L'sssegnamento delle lire tremila impostato per 
premii drammatici al teatro ‘Carignanonel bilancio 
di questo sanno, sarà cumulato coll’altro uguale as. 
segnamento del bilancio del-1863.. . 

La somma di seimila lire derivante da tale cu- 
mulo sarà distribuita per merito assoluto nel 1863 i 
in tre premii, il primo di lire duemila ottocento, 
il secondo di lire duemile ,. il terzo di lire mille 
duecento. : n 

8° Una serie di nomine e disposizioni” nel per- 
sonale dell'ordine giudiziario, dei tribunali di com- 


a LI 
© lettere. — La 

Direzione locale delle Poste ci prega di ifar. noto — 
che la re bri io PE delle piero 
dirette nello stato po non è di cent, 15, ma 
di cent. 20 dll lla stessà tassa vengono sotto- 
poste le lettere the dallo Stato pontificio giungono 
a destinazione del Regno d'Italia. 

Una buona notizia. — Leggesi nel Cor- 
rieré Mercantile del 18- © ich i 

L'agente della compagnià Fraîssinet residente in 
Genova, ci fa sapere non esser punto vero che il 
vapore lIsère siasi perduto nelle acque di Napoli, 
come annunzia Tan tivi ma che trovasi 
invece nel porto di Marsiglia. 

Festa Hart ballo. — Si legge nella. Perse- 
veranza del 13: i toa " 

Ieri sera ebbe Iuogo in casa del prefetto di Mi. 
lano sig. marchese di Villamarina, la seconda festa 
da ballo, che riusci, non meno della preceden te, 
splendidissima. Essa fu onorata dalla presenza di 


e che desiderano la Dale 


oro paese 
m 


Soldati, 
Dietro ordine del presidente, stiolto dai doveri, 
cui fino ad ora era avvinto, io prendo congedo da 
voi nell'impossibilità, in cui mi trovo di visitarvi 
nei vostri avamposti. ; 

Addio, miei cari compagni, addio. 

Questa parola è la sola che fra tante privazioni, 
pericoli e vittorie, riesce amara al cuor mio. 

Voi avete ben meritato del vostro paese col vo. 
stro valore'e colla vostra perseveranza. 

Durante la vostra dimora in questa città, 1’ or- 
dine, Je leggi e la pace vi rifiorirono mentre per 
tant'anvi la vita dell'onesto cittadino correva im- 
minente pericolo anche di pien mezzogiorno, 

Mediante la vostra disciplina voi illustraste i 
migliori tratti del soldato americano meritandovi 
la stima di coloro stessi ch’ erano qui venuti per 
deridervi. 

Fu per voi che il,vostro paese s’arricchi di mezzo 
milione di dollari: la vostra spedizione costò meno 
di 4,5 che tant'altre alla patria comune. 

Voi nutriste il povero morientè, lé vedove ed i 
figli de' nostri nemici che d’allora si mutarono in 
amici, inviando i loro rappresentanti al vostro con- 
gresso in numero incredibile, 

Coila vostra pratica filabtropia voi vi guadagna» 
gnaste l’oppressa razza degli schiavi. Essi d'ora 
in poi vi riconosceranno per loto liberatori e vi 
serviranno come domestici, come lavoranti e come 
soldati contro i loro oppressori. 

Voi incontraste sul campo l’inimico ch'avea dop- 
pie forze di voi e lo deballaste. 

lo vi raccomando al vostro nuovo. comandante : 
chè voi siete ben degni del suo amore, 

Addio, miei cari compagni d'armi; addio. 

Fatto al quartiere generale del dipartimento del 
Golfo di Nuova Orleans 15 dicembre 1862. 


Ben. Fn. Borea magg. generale 
dell'armata di Nuova Orleans, 


—— 


Proclama del generale Banks 


Dietro gli ordini del presidente io. prendo il co- 
mando del dipartimento, del Golfo, al quale lo 
stato di Texas è aggiunto per speciale sua delibe» 
razioné. 

Il dovere che m'incombe mi obbliga a 
allè riorganizzazione del governo degli Stati Upiti, 

mio desiderio di assicurare al popolo d' ogni 
classe e condizione l'ordine e la pubblica sicurezza, 

Nell'esecuzione degli alti incarichi che mi furono 
affidati, io confido nella cooperazione e nel consi» 


n 


persohgggi, tra chi il ministro di. Francia presso la 
corte di Portogallo, ed.il ministro oltomano presso 
il nostro governo, Rostem bey. 
— La Lombardia del 12, annunzia che S. A. R. 
darà quanto prima in Milano due feste da ballo. 
"Abusi della polizia. —Si legge nell'Os- 
servatore Piacentino in dita dî Piacenza 13: 

»l Pochi giorni fa una ragazza iz ope ) 80 
spettata (von sappiamo, so, quanta Tagione) d’in- 
ua] eta tfadotta da'una guardia che obbe- 

agli ordini .d’ un pina ‘agli uffici della 

Be sicurezza. Quivi sottoposta, suo malgrado, 
i: visita afar fu trovata, non solo innocente del 
delitto imputatole, ma risultò che.mantenne sem- 


condotta irriprensibile. Questa ragazza è nativa 
della campagna, e da praga elg sta‘uffiio 
di servente la progeo be qa la” Gistà. 


tap; imento co. gl legge nella 
Politica del pH in ‘data di Milano 14: 

eri, dal naviglio fuori di porta Nuova, furono 
estratti i cadaveri d'un iovane e d'una giovine di 
hellissidno: aspettò, è fool assitme da una ciafpa. 
Pato'vi si fossero | gettati il‘ giorho prima. , 
> Neérologia. (Giornale 13 


I di Pita del 
annuncià là morte del cav, avv: ‘Luigì Becagli di 
Prato, già ito a Lnota.. |; 
‘Imondazioni è disastri: Si ' legge ‘ rel 


Corriere dell'Emilia del 13: 

La via forrata. della. Toicanà V'interrotta a Mar- 
zabolto-per-il danno- prodotto dal nostro fiumo 
Reno. 

— Si legge nella Gazzetta tiomeso del 42; 

I peli in ritardo dal S. Gottardo sono sei, e 
cinque dal S. Bernardino. Dal villaggio di S. Ber- 
nardino gio dive poterono riaperte le comu- 
nicazioni telegrafiche con Bellinzona, e. si sa (dice 
la Gazzetta del popolo della seta del 10) che la 
neve vi era già all'altezza di braccia 4 1/2, e ‘che 
sarà Den difficilé un passaggio qualsiasi della mon- 
iagoa prima. di tre o quattro giorni. Verso il Got. 
tardo i corfferi poterono sinora spingersi a grande 
stento sino ad Ambrì, trasportando le valigio a 
spalle d'uomini. A Dazio la neve era già da ieri al- 
l'altezza teglia Li tu pagaia pome al Mi: 
sopra d'Ambrì e a’ sappiamo che 
uit colà, al di dentro di. Maggia, Je, comuni- 
tazioni ‘sono interrolte ‘a causa delle molte va- 
langhe cadute, © 
Un nostro. assoccialo d'Osco. (Leventina), d'onde 
SRO i corrieri, gentilmente ci scrive in data 
del 9 getinaio: 

"ebano ad è si Eogel caduta in tale enor- 
Pra che sitnile non cadde a ricordo d'uo- 
mi 
« « In paéso èall'altezza di metri 1,60, e nei monti 
alla salita di me‘ "ora Jaca all'altezza di metri 
250. Di i il rovinio delle 
valanghe è troppo pira ‘in questo comune nella 
notte del 7 all' 8 ne preci Romi ciot: ire La: più fn 
nesta è UA che si statcò dalla vetta di Cara 
in direzione di S, Maria, e che percorse forse tre 
leghe, non arrestandosi che al Ticino. Nella scesa 

rredo Ja valle fra Osco e Vigera, abbattendosi 

un bosco fittissimo'di pinus silvestri, un ha 
abbattuto più di wa migliaio; è fra essi di quelli 
che contavano più d'un’secolo' d'esistenza. 

« Una seconda scesa in retta linea della Chiesa 
d'Osco,.Jà dove , f' età discesa un’altra il 2 feb. 

braio 1806, e che aveva abbattuto annoge- pianto 
di di più «secoli. D*allora il pinus silvestris | éra cre- 

sciuto fittiasimo e rigoglioso. Nella notte dal 7 a. 
gli 8 corrente, il. men che si dice, ho apra va» 
langa li ha tronchi © sepolti a' mig] 

a Eivi gg FI ri sie pr ‘1806, seb» 


ca, minor; ì dui sd P robuste 
Dal ala Patent | LA Ala riale 
red fin di sotto alla due, a, ora invece, 


sebben più gra ieri di neve, s'arrestò a 


mezzo la ch lo gi evidente che il 
fitto delle pi ni i ti giovine ‘son 
son più atti a pre 
Avviso è stimolo tti buòvi stIvicultori ! 


« Una terza valanga’ è gue, più Isa di 
Osco, e di particolare non èî cor altro se non 
che ha;abbatinto molte piante,\atterrato due stalle 
0 schiacciato 0 scassinato alcune altre. Non ‘si ha 
a deplorara vittime: umané,» 0» «een» 
cvwiSi/dura fatica a» engdere esserò caduta qui 
ose neve mentre l'arià pini. costante fra sud- 


est. o 

A Bidogno. dotrpie i eta, distretto di La- 
gano). suina vecchia nando sotto it peso 
della néve-uccise un, nomo.e ferì due persone, una 
delle quali piuttosto gravemente. 

PS, Sentiamo!che: ieri a Locarnoy nell'ora che 
nella chiesa di Sì Antonio era-‘raccolta Ja. gente 
alla benedizione, nie cadde'la'volta e rimasero morte 
52 persona Con altre; mbità: ferite. A Sritivoe 
Vebbero. 6 i: per Ja. î a 

Orazio Vornet. Las nel iPaye del 
13 corrente; |, 4 

Lo stato di salule del sigaor Orasio Vernet dà 
nuovamente cati pera i 


NOTIZIE FOLIO 


Si Aa PSI sera che il ministro 
‘della’ marina, ‘marchese Ricci, il quale a- 
‘veva date le..sué demissionì, per. non' esser 
stato rieletto ‘nol suò' collegio elettorale .al 
primo scrutinio, le abbia. ritirate. 

Veramente’ non 'si potrebbe trovare nel- 
Yinsufli: ente numero degli elettori una prova 
di sfiducia; ma anzi di fiducia, perchè 
‘quando si sa che un candidato non ha.com- 


potitori,. gli elettori; ‘si, mostrano . jndolepti, 


S. si principe Utoberto, e vi assisteyano distinti, © 
dl ‘anche questa velta così pel ministro della ; 


‘sofpresa l'Europa, 


ciò si è sempre osservato @.si osserva 


marina, come per altri suoi colleghi, i quali 
non ottennero il numero di voti richiesto, 
solo perchè gli elettori si astennero, cre- 
dendo inutile il loro intervento, dacchè l’e- 
sito della. candidatura era assicurato. 

. ELEZIONI POLITICHE 


Nel collegio.di Taranto vi è ballottaggio fra il 
cav. Pisanelli-e.il sig. Vincenzo Carbonelli. 


_—— ——__—r- cane dee 


Corrispondenza particolare dell'Opinione 
Parigi, 12 gennaio. 

L’imperatore: nel discorso che ha pronun- 
ciato ha prèso commiato dai deputati, diri- 
gendo loro molti complimenti. Jl capo dello 
stato ha colto l’occasione per riassumere gli 
atti della sua. politica estera ed. interna, che 
hanno (contrassegnato î cinque anni della ‘ses- 
Sione che si chiuderà fra qualche mese. 

iTale sunto.si attiene piuttosto alle genera- 
lità, e non hannovi che le frasi, che concer- 
nono l’Italia, che manifestino quali sentimenti 
hanno prodotto il cangiamento attuale nella 
politica. del governo. 

Le armi di Francia non hanno sostenuto 
che la indipendenza d’Italia, ma a questo fine 
non scesero a patti con la rivolazione. Fuori 
del campo di battaglia, noi abbiamo ritrovato 
la mostra antica. amicizia per l’Austria, che 
non fu nostra avversaria che un giorno. Noi 
non abbandoniamo il Santo Padre che il no- 
stro onore ed i nostri impegni antecedenti ci 
obbligano a sostenere. Non si parla più di 
conciliazione. Il Santo Padre sarà difeso a 
qualunque costo. 

Alla buon’ora; così sappiamo almeno che 
cosa ci, resta a fare. L’Italia non calcolerà 
più che sulle proprie forze e sui propri mezzi. 
Questa dichiarazione dell’imperatore non po- 
trebbe » sorprendere alcuno. Dall’avvenimento 
al potere del signor Drouyn de Lhuys noi do- 
vevamo essere preparati ad entrare in cotesta 
fase, nella quale la politica dell’Italia potrà 
riposarsi all’estero per non occuparsi che de- 
gli affari interni. 

Francamente noi non ci rammarichiamo di 
trovarci in faccia ad una situazione chiara e 
senza ambiguità. L’opinione in Francia potrà 
disegnarsi più nettamente; ed all’occasione 
delle prossime elezioni il paese si pronuncierà 
con conoscenza di causa, e potrà manifestare 
la..sua, approvazione o meno a simili condi- 
zioni della nostra politica estera. 

L'imperatore non è solito a resistere agli 
avvisi della opinione, ed ora più che mai è 
dovere della stampa farsi interprete del pen- 
siero generale. 

Questa protrazione di un qualunque sciogli» 
mentò cesserà, noi ne siamo intimamente con- 
vinti, quendo la spedizione del Messico abbia 
raggiunto. il suo termine, e le questioni solle- 
yate nell’Oriente d'Europa faranno sentire al 
governo l'importanza di aver un alleato, come 
l’Italia. 

Non è certamente nel punto in cui la stessa 
Inghilterra scorge la necessità di mutare la 
sua politica tradizionale seguita rimpetto alla 
Turchia, che la Francia potrà sottrarsi per 
lungo tempo ai doveri impostile dai principii 
proclamati da lei medesima. 

Del resto vedremo di qual guisa il signor 
Drouyn. de Lhuys interpreterà, per parte sua, 
i doveri evoci ti dall'imperatore, e conoscere- 
mo un po’ meglio la natura delle concessioni 
che si ha lusinga poter ottenere dal S. Padre, 
le quali servirono già di pretesto per ispiegare 
il mutato ‘atteggiamento che ha sì altamente 


Nelle Isole Ionie l'opposizione alla loro an- 
nessione al regno di Grecia comincia a dise- 
gnarsi; ma l'Inghilterra spera vincere codesti 
ostacoli , che provengono specialmente dalle 
classi commercianti. Lord Palmerston ha per- 
fettamente compreso che, nel tempo stesso che 
si effettuerà quella cessione , egli dovrà otte- 
nere dalla Porta consimili concessioni. Pare 
che iord Cowley, il quale su questo argomento 
ebbe una conversazione coll’imperatore, conti 
sull’appoggio della Francia. 

Sî crede che Don Ferdinando di Portogallo 
finirà coll’ accettare la corona di Grecia che 
gli viene offerta. Egli avrebbe ceduto sopra- 
tutto alle reiterate istanze del re dei belgi. 

A Berlino gli animi sono eccitatissimi. Av- 
venne qualche piccolo disordine. Alcuni popo- 
lani hanno. gridato al loro passaggio contro 


le carrozze della corte. Bisognò far uso della |. 


forza per «lisperderli. 

Il re Guglielmo sente tutto il dispiacere di 
simili scen® ; ma lo circondano persone tali | 
per cui continuerà per mala ventura a bat- 

tere la solita via. Dicesi che il sig. De Goltz 
abbia recato all’ imperatore una lettera auto- 
grafa del proprio sovrano , la quale sarebbe 
concepita néi termini più cordiali ed amiche- 
voli. n 

L'Opinion nationale smenti la voce che cor- 


reva relativamente ad un viaggio del principe. 


dall'imperatore. Il Daily-News invece critica 


Napoleone. Jo credo che l'idea dì. questo viag- | il discorso. 


gio non s'a ancora del tutto abbandonata. 
Del resto io non desidero cosa alcuna. tanto 
quanto di essermi ingannato; perocchè la pre- 


senza de) principe in Senato sarebbe un sin-. 


tomo favorevole alla causa che mi è ‘cara. 

La nomina del vescovo di Nancy adarcive- 
scovo di Parigi non ha incontrato troppo fa- 
vore pressovi flebile ima fece buona impres- 
sione nel pubblico. 

La Banca di Francia per scemare la dimi- 
nuzione della sua riserva; che decresce ogni 
dì più, ha trattato, sabato, col sig. di Roths- 
child, che le venderà 25 milioni in ispecie 
d’oro contro 412 milioni di une che dessa 
gli cede, 

Ma io vengo ‘a conoscere ‘che la costerna» 
zione finanziaria è tale che il governatore 
della Banca ‘ha creduto suo dovere di scrivere 
al ministro delle finanze per annuoziargli che 
la elevazione dello sconto potrebbe. divenire 
una nécessità, Il signor Fould ha. risposto con 
un non 
rebbe troppa inopportuno, e che bisogna èiu- 
tarsi alla bell'e. meglio. con. degli spedienti. 

L’aumento dello sconto verrà pertanto dif- 
ferito per qualche giorno, ma sarà difficile 
che non'vi si debba venire. Oltre che queste 
resistenze contro un bisogno naturale non sono 
mai riuscitè; il governatore, che propugna la 
elevazione dello sconto, ha per partigiani gli 
azionisti, ai quali gli acquisti d'oro con un 
aggio costano, mentre al essi l'aumento dello 
sconto rende. 

Mi vien detto che al signor Bastogi sia riu- 
scito ad intendersi per la negoziazione delle 
obbligazioni delle ferrovie mspolitane coi si- 
gnori Parent e Compagnia. 


AMET 
Leggiamo nella France del 43 corrente : 


Ci scrivono da Brusselle che il dottore Laugen-, 
beck, chiamato da S. M. il re dei belgi, è ripartito. 


per Berlino. Ritornerà a Brusselle verso la fine del 
mese di gennaio, ed allora avrà luogo un consulto 
generale. 

— La France del 13 annunzia che a Berlino il 
popolo ha insultate lé carrozze di corte e profferite 
grida contro i ministri. La trappa è immediata- 
mente intervenuta ed ha represso il tnmulto. 


L’agenzia Havas-Bullier -ha-comunicato ai 
giornali francesi il seguente dispaccio tele- 
grafico: 

Monaco, 10 gennaio, 

L'ex-regina di Napoli ha lasciato oggi il con- 
vento nel quale si era ritirata. Sua Maestà è giunta 
questa .sera a Monaco, dove soggiornerà provviso- 
riamente. 


La Grzzetta d'Augusta ‘crede di sapere che 
dopo una breve dimora a Monaco l'ex-regina 
di Napoli ritornerà a Roma, 

Leggiamo nella France del 13: 


Abbiamo una nuova crise ministeriale a Cassel 
che rimette ogni cosa in questione. I ministri che 
si ritirano sono quelli che avevano già data la loro 
demissione quando l'elettore aveva congedati gli 
stati e che erano ritornati al potere, quando. la 
Rassia inviò il generale di Willisen per imporre 
al sovrano dell'Assia il ripristinamento del regime 
costituzionale. 

— Il giornale greco, l’Avvenire, ci fa conoscere il 
testo d'una dichiarazione sottoscritta recentemente 
dal corpo degli ufciali della. guarnigione d' Atene, 

i quali, considerando essere slale sparse dalle voci 
jiiquietanii dai nemici dell'ordine, si obbligano so- 
lennemente a considerare l'assemblea nazionale 
come sovrana, a rispettarne religiosamente le de- 
cisioni e finalmente a difenderla contro qualunque 
aggressione. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, 43 gennaio. 

Corpo legislativo. Discorso Moroy. Da cinque 
anni vennero aumentati i diritti e le prero- 
gative dei deputati; il compito di questi fu 
utile éd efficace perchè fu conciliante e. mo- 
derato, Spera jche il paese vorrà prolungare 
una situazione si favorevole alla continua- 
zione di quell’opera (inattaccabile perchè, per- 
fettibile) la quale favorendo il graduale sta» 


bilirsi della libertà, pone in una guisa impe- 


ritura le basi della dinastia imperiale. 

Leggesi nella France: Tre vestovi messicani 
che si erano rifugiati in Europa, sono partiti 
per Vera-Cruz, donde rientreranno nelle loro 
diocesi. 

Il generale Bancks giunto a Nuova Orleans 
promise di restituire ai sudditi francesi ‘le 
proprietà che erano state loro confiscate. 

Costantinopoli, 12 gennaio. 

Notizie giunte da Teheran in data. 41 di- 
cembre smentiscono la voce della presa di 
Herat. 

Mustafà bascià fu nominato ministro delle 
finanze; Fuad bascià fu nominato presidente 

del gran consiglio con «la direzione effettiva 
delle finanze. - 
Londra, 13 gennaio. 

Il Times il Morning Post ed altri giornali 


applaudono alla saggezza delle parole, dette! 


dicendo che il momento sa-' 


i Vienna, 44 gennaio. 

La Presse annunzia che | Inghilterra rac- 
comanderebbe il duca regnante di .Coburgo 

pel trono di Grecia, col suo figlio maggiore 
principe Augusto per successore. Il principe 
Alfredo diverrebbe sovrano di Coburgo... 

Nuova York, 3 gennaio. © 

Venne pubblicato il proclama di Lincoln 
sulla emancipazione degli schiavi. ‘I ‘giornali 
repubblicani lo approvano; l’Merald ed il World 
lo biasimano. 

Lincoln ha firmato il decreto che.ammette 
la Virginia cecidentale come Stato. 

E inesatto che i separatisti sieno entrati nel 
Maryland. 

Due divisioni di. federali hanno battuto i 
separatisti. presso. Murfreesborough nel Ten- 
nessee dopo tre giorni di combattimento. Per- 
dite enormi; quattro. reggimenti di. federali 


«hanno perduto metà dei soldati: tutti gli uf» 


ficiali e tre generali ‘rimasero triti, e due 
generali dei separatisti morti. 

Secondo i giornali di Richmond i federa 
attaccarono» Wichsbourg e furono .respin 
grandi pelite. La battaglia continua, dl 
è arrivato a Washington; egli avrà un 


mando importante. 
Madrid, 8 gennaio. 

Rios Rosas biasima la politica seguita nd 
Messico, 

Assicurasi da buona fonte che» Collantes 
abbia date le sue dimissioni. 

Madrid, 12 gennaio, | 

5 Continuano le voci di crisi ministeriale. 

Berlino, 14 gennaio. 
APERTURA DELLA DierA 

Bismark legge il discorso del trono. Eccone 
il riassunto : 

‘ « Desidera che si ristabìlisca l'accordo sulle 
questioni rimaste in sospeso. La soluzione ne 
sarebbe facile se si adottasse per base il ri- 
spetto reciproco dei diritti costituzionali, 

< La situazione finanziaria è perfettamente 
soddisfacente. Le rendite sorpassano le previ- 
sioni e coprono anche le spese straordinarie. 
Il governo sottoporrà il bilancio passivo del 
41862 e chiederà l’approvazione posticipata per 
le spese fatte ; presenterà il bilancio ga 
del 1863 e quello del 41864, 

« Eseguirà l’ articolo supplementare. al 
legge 1814 sul servizio militare. Il «gabinetto . 
fu unanime nel mantenere la’ progettata of- 
ganizzazione dell’armata, e spera poterla cofì- 
durre a termine colla fissazione Jegale delle 


spese relative. L’anniversarioSdella chiamata 


dei volontari nel 4813. sarà celebrato colla 


presentazione del progetto di legge concernente 
l’armata. 


< Il governo adottò la risoluzione irremo- 
vibile di non privare il paese dei vantaggi de- 


rivanti dal trattato di commercio colla Francia 
al.di là dei termini fissati dal ‘trattato vi- 
gente collo Zollwerein. 


« La Prussia è convinta che il patto fedè- 


rale non risponde più alle condizioni del teri- 
po, ma prima di tutto essa vuole la” 

losa osservanza dei trattati esistenti, ed è de- 
cisa ad osservare una completa e te 


adempiendo i propri doveri, » 


Parigi, 44 gennaio. 
Notizie di Borsa 
( Chiusura ) 
13. 44 
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BORSA. DI comueidio DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFI GIALE c 

43 gennaio. sù 
Consolida ti 5 per 050, in'eonìtinti +90 
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ANC 
DIREZIONE GENERALE, 


In tornata d’oggi il Consiglio superiore della Banca Nazionale ha fissato 
I.:87 per azione il dividendo ‘del secondo semestre 41862; 
*P.signori Azionisti sono pertanto prevenuti che dal giormfo 22. corrente 
si distribuiranno presso ciascuna Sedese Succursale della Banca i relativi 
Revy Gita presentazione dei ciegificati d’azione. \ 
niTalij mandati potranno esigersi a volontà del possessore presso qualunque 
degli stabilimenti della :Banca. dazi 
ITorino, 43 gennaio 4863. 


“CARBONE CORE DEL GAZ DI TORINO 


: al presso di fabbrica a domicilio. 
Deposito centrale, via San Tommaso, N. 11. 


TROMBE IDRAULICHE er'incemi 


;'SECCHIE; TUBI E ACCESSORI, 
Torino, via Cavour, num. 9, da C. ROUTIN. 


| FARMACIA TARICCOY Piassa San Carlo 


|. | già BARBIL 1 Torino 
ParPaRaTI Bisuuro-Maenesracx digestivi, antinervosi, in pastiglie» 
oolyeri.o. cioccolato. eflicacissimi per guarire radicalmente le affezioni spasmodiche 
del ventricolo, nausee e mal di capo, ecc. L. ® la scatola. ) 
" Pista PrTTORALE DELLA Centosa, che da più anni gode l'alt 
eredito di portentoso farmaco per troncare qualunque ‘tosse sia irritativa che 
ganitia;) eco. a Li: i, Be il vaso. — Trovasi pure in forma di pasti- 
glie da L. @ 2@ la scatola. Vendesi solo nella suddetta farmacia. ; 
SERATE co.PEL Greront utilissimo per guarite in poco spazio di tempo 
questo fistidioso incomodo. L. 1 2® e cent. SO. 

| Deposito ivi di specialità farmaceutiche tanto nazionali che esterè, 


i n: PERLE D'ETERE 
PERLES B ETHE del D.r Clertan 
(i Questo nuovo mezzo 


DU::D*UCLE R.TAN di amministrar | E- 


etere id istito approvato dall'Accademia imperiale di medicina di Parigi. 
ti Portando» l’Etere difettamente nello ‘stomaco senza’ che st volatizzi, le 
Porle:agiscono.con una grande efficacia contro 1° emicrania, î crampi di 
stomaco; - gnam estutti i dolori provenienti da una sovreccitazione ner- 
vete, = Prezzo, fr, 8:50, — Un’istruzione è aggiunta a ciascuna boccetta. 
Ri) 
A 


co. deposito a Parigi, rue Caumartin, 45. 

inte commissionario perl'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n.5. 
— Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanisj Novara, Caccia; Alessandria, 
‘Basilio; Milanò, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farm. $. Geminiano; Bologna, 
Verati; Genova, Lertora, Bruzza; e nelle principali farmaeie. 


Pasta e:Siroppo di BERTHE 
ALLA CODEINA 
Preconizzati da tutti i medici contro il grippe, il catarro, la tosse canina e 
tutte Je irritazioni di petto, favorevolmente accolti dai malati, che mediante il 
loro uso otterigono un'sollievo ‘immediato alle lòro sofferenze, il Siroppo 
ella Pasta di Beréhé hanno eccitato la cupidigia dej contraffattori. 
Per mettere un limite a biasimevoli sostituzioni ; noi 
rammentiamo: che .si eviterà | qualgiasi frode esigendo 
opra cadun prodotto alla Codeina W'tiome di Berthé è 
1a signaturà qui contro 
Deposito alla farmacia del Louvre, 151, rue St-Honoré , ed in tutte le far- 
macié di' Francia e dell'estero. 1% 
Agente commissionario per l'Italia D. Mowno, Torino. via dell'Ospedale, B. 
Vendita in Torino nelle fsrmacie:Bonzani, Depanis e Taricco. 
Prezzo del Siroppo fr. 3.50 —adella Pasta fr. 2, 


CAPSULE RA UIN Dopo numerose esperienze comparative l'Ac- 
i pad cademia di medicina. di Francia le ha approvate 
e raccomandate .in pubblica seduta .tome superiori a tnite Je altre pra arazioni 
di Copahu. Esse sono così facili a prendersi che ingannano il palato il più suscet- 
tibile, e non faticano to stomaco. Sopra 100 malati dall’ Accademia Sottoposti a 
quella «cura! All'Hopita! des maladies sccrètes, essa ba bltenuto 100 guarigioni; due 
hoccette furono suflicienti nella. maggior parte dei (casi aimministrandone 15 a ‘20 


capsule al giorno, metà al mattinò a digiuno, metà un'ora. prima del pranzo. Vedi | 


il rapporto intierà che awvilnppa ciascuna boccetta colla traduzione in inglese, 
tedfgon. Spagnnolo e italiano. A Parigi, faubourg St-Denis, 80, @ presso i princi- 
pali ‘farmacisti d’Italia provvisti di specialità frangesi. Presso i medesimi si tro- 
Vario purè i Vescicanti e la Carta d’Albespeyros da più di qua- 
«sant'anni adottati, dalle sommità mediche, di tutti i paesi. 

‘ Agente. commissionario D. MONDO in Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita 
vin (Torino presso i farmacisti Bohzani e Depanis. 


PURGATIVO TRADIZIONALE DELLE FAMIGIIE | 
MEDICINA” NERA TN SEI CAPSULE OVOÎDALI 


to (Preparato da J.-P. LAROZE, chimico, farmacista della Scuola superiore di Parigi. 
| La sua su tà!la rese universale e ricercata còmè il purgante il più 
dolcé,il più sicuro, ei) più facile a prendersi, anche renagitnto , senza mutar 
regime.. Es: pu blandamente, sempre senza; coliche; essa è preferibile 
ai purganti salini ì quali non producono che evacuazioni acquose; e soprat- 
tutto aì.drastici, perchè non cagiona. mai irritazionè. A detto dei medici essa 
è preziosa come mezzo lassativo, purgativo derintivo, purgativo depura- 

ufivo. — La dose: # fr. 20. In tutte le città dài farmacisti depositarii. 
Spedizioni, da J.-P. LAROZE (rue de la Fontaine-Molière, 39 bis, Paris). 
‘Agente commissionario in Italia, pa ltape ca dote n via dell’ Ospedale, n. 5. 


Î |) Venidifa in'Torino da = ian © elle prin [i 
‘MEDICINA DI FAMIGLIA 


Specialità del. Prof. DE IBRIRNARDINE, priv in Spagna e premiato in Losdra 
con la grande medaglia d'oro;(fuori classe) (Effetti garantiti). : 
.SIROPPO COMPENSATORE DELLA SALUTE, ANTIBILIOSO E DEPURATIVO) 
DEL sANGUE. Espelle' gli UMORI ACRI, MUCOSI, ERPETICI,  PODAGRIOI, SIFILI 
Ajriot,-eco., a hase di Salsapariglia. — Fr. & la bottiglia con istruzione, 
{| Dello stesso autore: SOLULTONE ANTI-ULCEROSA-PRO 
FILATICA che guarisce radicalmente in pochi giorni le ULCERI VENEREE, 
qualunque: sia: l'indole; senza l'uso della pietra irifernale o di mercario, e pre- 
serva” dagli effetti del conracio. —Fr. @ l'astuocio col necessario ed istruzione. 
Deposito generale a Genoya alla farm. Bauzza. Succursale a Torino, Cenesote, 
farm. in via Barbaroux. Parziali: Derax1s, Tanicco già Banmè, e nelle» princi- 
dali farmacie d'Italia, nr 


“Tipografia dell’ Opinione diretta da' C. CARBONE. 


.‘ 


verniciati alla ge- 
novese, con paglia- 


riccioa doppio ela-, 
stico, rimborati; di‘ 


metri 0,90 di Jarghezza é 2 di lunghezza, 
gavantiti.a L. 50 Cad. a pronti pendenti, a) 
fabbr. Festa Tenbaldo, via agranfe, 2, 
Piazza Bonelli; casa Calosso (A re). 


APPARTAMENTO signorilmente mo- 
bigliato »di' sétte 
lorali al: piano nobile, d’affittare al pre- 
sente.(.Dirigersi al portinaio, via Carlo 
Alberto, n. 29, casa Bay, Torino. 


cri ET en 


CARTA CHIMICA DI HEBERT 


Unica ammessa: negli spedali dopo. il 
1842; contro : ‘dolori, reumî, Jombagini; 
sciatiche, infiammazioni di petto, di ven- 
tre, diarrea, dissenteria , tossì , raffred- 
dori, catarti, asma; contro: ‘piaghe, fée- 
rite, stottatore, ecc. da sola senza 
uopo di compresse nè bende. 

In. vendita presso î principali farmacisti. 
Guardarsi dalle contraffazioni. — Esigasi 
il nome di Hébert.(— Prezzo fr. c 2. 

Agchte commissionario per l’Italia D. 
MONDO, Torino, via' dell'Ospedale } 3; 
Napoli, stéssa Casa, strada Toledo, 205- 
Vendita in Torino dai farmacisti Bon- 
zani e Depanis. 


EMICRANIE, NEVRALGIE 

La Paullinia Fournier è 
da'20 anni il rimedio per eccellenza di 
tali affezioni. Vi.sono delle contraffazioni 
e imitazioni pericolose. E. Founxiza, in- 
ventore, 26, rue d Anjou St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 350 e 5 50la scatola. Agente 
commissionario D. Moxno; Torino. Ven- 
dita: Torino, Bonzani, Depanis, Taricco; 
Milano, Biraghi-Ravizza, Riva Palazzi, Za- 
netti; Genova, Lertora, Lodola, Bruzza ; 
Brescia, Gregori; Firenze, Pieri; Novara 


| Caccia, e nelle principali farmacie d’Italia’ |” 


ROB LAFFECTEUA 


]l Hob vegetrabile del-dottor | 


Boyveau-Laffecteur, autorizzato e gua- 
rentito genuino calla firma del dott. 
{ Giraudeau de St-Gervais, guarisce ra 
I dicalmente le affezioni cutanee, le scro- 
| fole, le conseguenze della rogna, ulceri, 
| e gl’incomodi provenienti. dal parto, 
dall'età critica e dall’acrimonia degli 
| umor. & adottato negli spedali mili- 
\ qgari del Belgio; di Francia e nélle 
! Russie, ed ammesso nella. nuova far- 
{‘macopea austriaca. Questo. Zob è 
\.sopratutto raccomandato contro le 
i malattie segrete recenti e inveterate, ri- 
| belli al copaive, al mercurio ed al io- 
{ duro di potassio. 
i Agente commissionario in Torino 
! D. Monno, via dell’Ospedale, n. ‘5. 
Il vero 220b del Boyveau-Laffe- 
‘ cteur si vende al) prezzo di 4108 dî 
}20 franchi la bottiglia dai farmacisti: 
Ancona, G, Collamarini, Beluigi; Aosta» 
1 Gallesio; Bologna, Veratti;. Brescia, Son” 
| cini.e Piloni, Gregori; Bergamo, L. Terni, 
i, Piacezzi; Casale, Bava; Catania, P. Mar- 
chesi Mirone; Cremona, Feràboli; Fano, 
Zambolini; Firenze), F. Pieri; Iglesias, 
| Marroni ; Intra, Caccia; Linòrno, Bois* 
| rivant, agente generale, Gordini, Tuccati; 
| Pietroniani, Ulacco,| ecc.; Lodi, Sperati, 
| Lucca, Colucci, Gemignani; Messina, Ve- 


| rona e Messinco; Milano, Biraghi-Ravizza, 


Alemani, Rivé-Palazzi, Zanoni e Barbetta, | 


Bertarelli di Tommaso, Zanetti; Napoli, 
{ Senès e Rellet, Mara di Gaetano; Novara, 

Caccia; Palermo , P. Spoletti e Florio; 
| DIRO a, 
| Perugia, Vecchi; Pisa, C) Perroux, agente 
{ generale; Ravenna, Montanari; RZoma, Si- 
| nimberghi, Zandotti, Bonacelli; Sassari, 
| Solinas; Savona, Albenga; Torino, Bon- 
| zan; Depanis, Taricco, e nelle principali 
|\farmacie.di tutte le città d’Italra. 


POMATA PEI GELONI 


preparata dal farmacista Polli di Milano 
Essa calma i) prurito prodotto ‘dai ge- 
loni incipienti, ne impedisce 1% esulcera 
zione e' cicatrizza quelli già esulcerati. 
Ogni dose è munita dell'istruzione, 
Deposito in Torino alla farm. Tacconis. 
Doraerussa.; Nowara ,, Belotti; Voghera, 
Ve Vecchi; Parma, Guarreschi; Piacenza, 
Daresi, ecc. n 


PURGATIVE 


PILLOLE "usa 


I delcelebre prof. Giacomini di Padova, 


trovate utilissime dopo 20 anni di ripe- 
tute esperienze nelle seguenti malattie; 
Emorroidi, ipocondria ,) palpitazione di 
cuore, ostruzioni, del fegato e della.milza, 
susurro d’orecchié, macchie epatiche, ca- 
| arro dì vescica, fiori bianchi, debolezza, 
| di stomaco, dolori di ventre, mestruazioni, 
| gastro-enterite, febbri intermittenti, indi. 
\ gestione; gastralgia, nevrosi, clorosi, me- 
| trite, flogosi del viscere, adenite, affezioni 
} deiviscetiyecc/ ecc. — Lie dette. pillole 
{ ridonano: un bel colorito» 1 
| Prezzo: 4[2,scat, fr..2:25, intiere 4 fr. 
Deposito Jpotale ala farmacia Zanetti in 
| Padova @ Trieste. — Agente commissionario 
pel regno d'Italia D. Monno, aTorino. Vendita 
| al minuto: Torino, Bonzani, Depanis -- Mi- 
tano, Biraghi-Ravizza , Riva-Palazzi, Zanetti 
-_ Genova, Bruzza, Lertora, Dénegri, ed in 
tutte le principali’ farmacie d'Italia, 


a 
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» (Memoria presentata allAccademia delle Scienze di Parigi) 
saftntrttea afartenzo ia ela + n iene 


«» salivali; dà lo smalto e.il: lurìdo ai, denti ;, gnari i 
st ie'tarid e l'indammasione, GIN MORE ce a gen 


mremtius. Adoperato do) spazzetta contribui tentemente 
allo sviluppo dell'elettricità. — P ds gps presa a "A 
iogiorazione graduala, del, ca 


j (Reg La 3 
pelli, senzà Tà n pa 
Plettroero a finta 
i 


e dà al viso il ì 
Lozione aT0Sn 
" d un grande nnmero di signore 
Pasta di corall ire le Tatorà ‘di vd si I 
vermiglio, — Prezzo 2 fr, — Parigi, ‘bol. des IMNGns® 9) preti PANI Pe 
Deposito, pressa l'Agenzia D. Mondo, via’ dell’ spe 6, î. BTorino 


sall’in 
vernici , di oggetti in legno di Spa,.e di. disegni stampati. in 


‘Prezzo - Litta it ot 
itorzoli. e, le macchie i 


taglio 
colore per decorare da sè in sull’ istante ogni genere:di oggetti in legno, 
porcellana, alabastro; avorio, latta verniciatay zamey setas. tela, 606, Sca- 


tola completa ‘icòll’istruzione fr. Ga it dob. vigenti sus 
In Torino presso l'Agenzia D,: MONDO; via, dell’Ospedale,.n.:5, 

NON PIU MEDICINE. 3 tana 

Perfetta salute ricuperata senza medicine’, nè purglio; nè ‘$pese. 

paths ici 2 lali ohinio pico È 


ì 
1 
[RL 


flisi (consunzione), amalatti: 

e A deperimerito, pliioni Botta, febbre, caro conv Gif ca fel] 
isia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa. È anche la migliore nutrizione pi 
vigorire bambin: e fanciulli deboli. y: LA Am 


ornalieri — N. 51328,.Mo W., peschi 
| Madamigella Zeguers, di tisi dichiarata incurabile — N, 46270, M, , d'una 
| polmonare, con tòssé, vomiti, costipazione e sordità di 23 anni — N, 48482, ‘la } 
| tessa di Castle Stuart, di nove anni d' irritazione orribile di nervi che alienava Ja. meòte — 
N, 45816, il signor areidiacono Alex. Stuart; di-tre anni:di terribili tormenti di di 
matismo acuto, insonnia e di; della vila — N, 45810, M. 6. veg per _ 


16649, Madame Woodhouse, di nausee e vomiti durante gravidanza — N, 46%0, ll sig. medi 
tazione di [ da. 


Ù ì 3 u AO 21010 Pi 5711659 BIS 

Deposit: Ancona, A, Sabattini @ C.; Collamarini.e Pell È Tem 
Bologna, E. Zarri. Brescia, L. Gaggia. Como, Pigi Lol, A pini sb tig 
sone, via della Spada, droghiere: è Biowti, vi&'Cefliant, 74859, Livorno , i’ Hendersoi 
Milano, Zanoni è Barbetta: Cesare; Bonai tada È, Margherita, 1135 ‘P, Polll: 
mnasio; L. Nava; G. Biraghi: A. Falciolo.. Napott,,fratelli ann, | na lo, 73, 
75 e 74: Giuseppe Kernott. Padovà, Ronzoni, Parma, Setgio Dall'Aglio. isa, Zanéani, 
farm. Torino, G. B. Ferrero, via Provvidenza, chi fat. 


Ù i DA; Achino; Cosola, o] 
Vinardi; Depaois, via Nuova: Origlia, via Pop 30. frieste, Zanetti, farm,, Corso, Venezia, 
e ‘mac 


Casa Bintr pu Bannr è C., 77, Regentestreet, Londra; e 16, place Vendòme, Parigi, 


| PREZZI DELLA Rovalenta Arabica In.ITALIA “uo 

| in scatole di latta involte in'carta. stampata. col. Ò benna 
| | Da ca pegate Da I FNSONA AMATA BT abi na eni» 
Il:canestro del peso di lib. 412 brutta fr. sile d par : 

| Ò sgh w 430 | ritafiestro DR prao no tri id s0° 

. a | 108 if @ UM GUG MV"46 19? 48000 

» »_ 5 ».47 50], SE ìa sv:E p ER ». 

12 » BO 0 0 2 68 » 


" » . 2 u _» 
Sì abbia cura di evitare le false imitazioni avvelefate offerté da gente” esotto 
alquanto analoghi. Si chieda la Farina di salute RevaLenta AnadicA di Du Barry, munità del 
sigillo Barry du Barry e C., 77, Regent-street,, L scatola ,, 6 non s'ac+ 
te 


celti alcon'alttà farina di saltite. Devilio 1 magaata dA in ‘affacenti e si ri n 
confiaza pa acup'altra arcani, 
Vendesi anche in Torino all'Agenzia 


che colui che v'inganna sopra un articolo non merita la 
via dell'Ospedale, m 5. 


- —— ì ie Lol 
Presso l’Agenz'a, D. MONDO, vià dell'Ospedale, n. 5, Torino; ...... 


Calse per varici, semplici, n! Catazeri.c. C. 
à cotone, Le «L i 10.18, po to ù \ 
lette a ginocchiera, h . e pe api iJ 
Dette a cosciale; da L. 16, 2, 32,96. }'° sa si, per injezioni, da 


Semplici, forti, in filo, da.L. 10/612) Casei v 
Dette a ginocchiera, id., da L. 16 018.0} . Det 


L.be8 
Cosciali in cotone e filo, da L.5a.8. J...jre 
Polpacci.- id. id., da L.be 8. 
Cinture in caoutchonch da fanciullo, L. 

À n L. 5. sic . 1Orin 
ette da momo e da donna ipogastri- pe > 
ada addominali, de, diversi” prezzi. }°7 Detti' dà Tetto,” 
Cinti semplici, da L. 2 a 10 e 15. js 
Detti doppi da 8a 15. 
Cinti e faricialli e ragazzi, da L,.1 50 


asilo 
Clissteri Inglesi, da L. 9. 
Detti Americani, da L. 5. 
Detti da tasca, da L. 6, 768, 


; Dai i in. gomma, elasti fila sile 
Serrab svi People ven 
pa scie da a Ki 
‘ospen: ; glo esi 
Colosta per estrarre’ il latte, da'| ‘°° Ti Lots Ù SU; ae, 
ii 60 LT Schiscetti da uomo, da é.28 250, 
Dette per. ventoso, da L. 8 30.8 £-0:* Detti)da donna, dali 1) 1/50 612, 
E.molti altri articoli delle principali Case div Francia '6 d'Inghilterra; 
t n IZ 


GOTTA E REUMATISMI , SR 


Venti anni di costanti successi. assicuà 
rano alle Pillole di Lartigue 
al preferenza sopra lutti i rimedi impie- 
gau contro queste die affèzioni. Prezzo. 
fr. 11. — Agente commissionario în To- 
ao Di, Honzo, vie, dall'Ommedato, n.5 

endesi in Torino da Bonzani,.Depanis. | È. ad 2 
e Taricto : Genova, Bruzzà, Larione DE ‘alterazione delle b vane 0 
Négti; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza,? l atanente, nontatto a Latag rigo 
e nelle principali farmacie d'Italia. Potare Vomero i dre 1 prg) ; 


IRRIGATORE etico | 


‘strazione & sto 1A 
‘| genzia D. M } , 
cd ian Sio i f 


medaglie. 
e da tre menzioni onorevoli, 
per.la conservazione dei vini, birra, ecc. 


che sia ONE. i. per, lin 
f orari de pi gita 


s carica que er paia ida 
il sistema del dott. Eguisier. Prezzo 
L. 415, 18 e 20. Agenzia D. Mundo, 
Torino, via dell’ Ospedale, u. 5. 


Db. monpo, vi. 


| 
(| 


